
Un co st r u t to re di sistemi di sto ra g e
con fo r te ra d i ca m e n to te c n o lo g i co .
Q u e sta è Hitachi Data Systems, socie-
tà che, a live l lo di Gruppo, può co n ta re
su grandi sinergie industriali e di ri-

ce rca. Ne è prova il re ce n te annuncio di SOSS (Servi-
ces Oriented Sto rage Solutions), st ra tegia che co n-
s e n te di ‘ve d e re’ le funzionalità di sto rage in modo
d i ve rso, come insieme di servizi che sono utilizzabili
quando è nece ssario, con la ste ssa fle ssibilità e
a d a t tabilità ai requisiti di business delle nuove appli-
cazioni service oriented. Tu t to questo appoggiandosi
a risorse ete rogenee e avva lendosi di capacità di
co n t ro l lo di nuovo tipo che danno visibilità ai servizi
usati e co sto d’uso. HDS è inoltre avanti sul fro n te
della rice rca per la riduzione dei consumi energ e t i-
ci.Un aspetto che incide sempre più significa t i va-
m e n te sui co sti generali dei Data Center e sul quale
u tenti e industria IT stanno prendendo prov ve d i m e n-
ti.  Sui temi dell’ evoluzione delle soluzioni di sto ra g e
abbiamo inte r v i sta to Giuseppe Fo r t u n a to, Business
Consulting Principal di HDS.

Cosa pensa dell’allarme lanciato da IDC su un pro s-
simo esaurimento dello spazio di sto rage a disposi-
zione degli ute n t i ?
S i c u ra m e n te non è ca m p a to in aria e mette in luce le
criticità con cui si deve oggi co n f ro n ta re l’ i n d u st r i a .
Criticità co n n e sse con gli obblighi di co n s e r va z i o n e
d e l le informazioni, anche per lunghi periodi, e la ne-
ce ssità di org a n i z z a rsi co n s e g u e n te m e n te. Occo r re
c h i e d e rsi se si è pronti per gest i re molte più info r-
mazioni di quelle attuali e non solo dal punto di vista
d e l l’ i n ve st i m e n to in nuova capacità. In molti casi esi-
ste già una valida infra st r u t t u ra a supporto dei dati di
p roduzione, sicurezza e disaster re covery, mentre
sul fro n te ‘long re tention’ ci sono solo mucchi di ca s-

s e t te che prendono la polve re. Questo non è più pos-
s i b i le perché anche i dati ‘long term’ devono ess e re
s e m p re acce ssibili. Un ca m b i a m e n to che rende ne-
ce ssario abolire la fra m m e n tazione della gest i o n e
che già oggi co st i t u i s ce un fo r te spre co di risors e .

Può spiegarci meglio l’ a s p e t to org a n i z z a t i vo ?
S i stema, te st, backup, long re tention. Occo r re ave re
dei metodi di acce sso unificati alle varie tipologie di
dati. Quando si apportano cambiamenti all’ i n f ra-
st r u t t u ra, non bisognerebbe applica re metodi diffe-
renti a seconda dell’ a m b i e n te, ma solo pro ce d u re
sta n d a rd i z z a te dove si possono impiegare pers o n e
s p e c i f i ca m e n te pre p a ra te alla gestione dei dati. Que-
sto non corrisponde allo scenario co r re n te. Serve più
specializzazione nello sto rage e una infra st r u t t u ra
che permetta alle persone di ave re una visione unifi-
ca n te per tutti gli aspetti della gestione. Un qualsia-
si gro ssolano ra g i o n a m e n to sulla base dei TB gest i-
ti, dimost ra come, con l’ a t t u a le organizzazione, l’ a u-
m e n to dei dati prev i sto per il futuro richiedere b b e
l’impiego di enormi te a m .
L’allarme di IDC va comunque co n s i d e ra to ass i e m e
ad altre sta t i stiche ben note a chi opera nello sto ra-
ge. Da un lato esiste fame di spazio che porta a ri-
c h i e d e re nuova capacità, dall’ a l t ro esistono molti box
sto rage poco sfruttati, con la gran parte dello spazio
non allo ca ta. Ci sono co n t raddizioni e inefficienze
che derivano da erra te pianificazioni e politiche d’al-
lo ca z i o n e .

Quali sono le evoluzioni te c n o logiche in fa t to di ca-
pacità dei dischi?
Le capacità cre s cono co n t i n u a m e n te grazie al mi-
g l i o ra m e n to delle tecniche che sfruttano la memo-
rizzazione perpendico l a re e la te m p e ra t u ra della te-
stina di scrittura. Le capacità delle unità monta te sui
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s i stemi sto rage d’impresa arrivano oggi a 500GB,
m e n t re esistono già sul merca to dischi SATA da 750
e da 1 TB. Da quando un nuovo drive è disponibile
p a ssa un ce r to tempo prima che ne venga fa t ta l’ i n-
gegnerizzazione per i sistemi di sto rage. Entro l’ a n-
no prevediamo possa esservi la disponibilità dei di-
schi da 1 TB nelle fa s ce dello sto rage enterprise mo-
d u l a re e del long term re tention. Queste unità ridu-
cono ulte r i o r m e n te il co sto per GB traendo gra n d i
va n taggi dalla produzione in grandi volumi per il
m e rca to co n s u m e r. Oltre alla maggiore ca p a c i t à
a v ranno capacità native di power saving per la ridu-
zione dei consumi energetici, sopra t t u t to negli ambi-
ti di archiviazione in cui non sono co n t i n u a m e n te sol-
le c i ta t i .

Cosa possiamo atte n d e rci nell’ a m b i to delle arc h i-
te t t u re sto rage d’impre s a ?
Per esempio, una maggiore unificazione degli am-
bienti con infra st r u t t u re virtualizzate, che è poi
l’ o b i e t t i vo della nost ra co l l a b o razione con BlueArc .
L’ a p p l i a n ce Titan rende acce ssibili servizi a live l lo di
f i le con pre stazioni NAS ai verici del merca to. Una
soluzione che permette di separa re i dive rsi ambien-
ti mediante partizionamento dinamico, supporta n d o
e levati livelli di sicurezza e capacità. È l’ u n i co caso di
virtualizzazione di file server, sto rage backend e par-
titioning re a l i z z a b i le con la sicurezza di un cluster a
4 nodi. Quest’anno abbiamo rilasciato piatta fo r m e
virtual tape library e backup che si avvalgono della
te c n o logia di deduplication di Diligent. Si tra t ta di
una te c n o logia ca p a ce di eliminare le ridondanze dai
dati che sono soggetti a backup. Il filtro non solo ri-
co n o s ce i dati identici, ma anche quelli simili solo in
p a r te, salvando unica m e n te le diffe renze. I livelli di
‘ d e d u p l i cazione’ ottenibili con questo sistema arriva-
no a 25:1. Questo riduce gli spazi nece ssari per il
backup e co n s e n te di ra g g i u n g e re co sti per unità di
dati inferiori al nast ro (le unità virtual tape Hita c h i
usano dischi, ndr). Anche con l’ a i u to della co m p re s-
sione, un nast ro non può otte n e re i livelli di co m p a t-
ta m e n to offerti dalla te c n o logia Diligent. Il co sto è in-
fe r i o re, anche senza co n s i d e ra re gli oneri per le ope-
razioni di cleansing e re f reshing richieste dai nast r i .
Il va n taggio maggiore è comunque quello di poter in-
s e r i re il backup nella lo g i ca di un ambiente unifica to
di gestione dello sto ra g e .

Cosa è più importa n te sotto il pro f i lo della gest i o n e
d e l lo sto rage e dell’impiego delle risors e ?
Ho già acce n n a to ad alcuni pro b lemi d’uso delle ri-
s o rse. C’è fo r te nece ssità di migliora re le capacità di
p rovisioning degli attuali tool di gestione. Serve, per

esempio, sincro n i z z a re i cicli di provisioning con la
disponibilità di sto rage. Oggi si acquista ca p a c i t à
quando si pianifica l’utilizzo, non quando nasce l’ e f-
fe t t i va nece ssità e questo co m p o r ta forti sprechi di
d e n a ro, dal momento che i co sti della capacità ca l a-
no ra p i d a m e n te. Servono te c n o logie che aiutino l’ a c-
quisizione e l’ a l lo cazione delle risorse. All’ o r i z z o n te
vediamo inoltre un ca m b i a m e n to epoca le che deriva
d a l l’impiego su larga scala delle nuove arc h i te t t u re
a p p l i ca t i ve service oriented. C’è chi
stima che, come co n s e g u e n z a ,
l’80% dei sistemi attuali di sto ra g e
debba ess e re mandato in pensione
o ess e re rivisita to. Motivo che ci
spinge a declinare con precisione le
n u ove esigenze del merca to e a in-
t ro d u r re capacità dinamiche che si
co r relano con lo spirito delle SOA .
Per esempio servirà gest i re l’ e ro-
gazione dei servizi a realtà diffe re n-
ti e quindi ave re maggiore co n t ro l lo
s u l l’ a cce sso ai dati. Una gro ssa sfi-
da, non anco ra pienamente analiz-
z a ta, che trova comunque buone ri-
s p o ste nella virtualizzazione di si-
stemi e sto ra g e .

Quali sono i trend più significa t i v i
che riguardano la domanda, in
p a r t i co l a re delle imprese ita l i a n e ?
C’è grande attenzione al tema vir-
tualizzazione, te c n o logia che pro-
prio quest’anno sta avendo mass i va
adozione. Un trend che ha rifle ssi in
I talia in co n te sti di business co n t i-
nuity e disaster re cove r y. I pro g e t t i
che co i n volgono più componenti dell’ a rc h i te t t u ra
sto rage aziendale sono la migliore occasione per
a d o t ta re la virtualizzazione nell’ o t t i ca di un appro cc i o
u n i f i ca to. Alcuni clienti più avanzati, in genere servi-
ce provider, stanno lavo rando su data ce n ter to ta l-
m e n te virtuali capaci di eleva ta efficienza, qualco s a
che ve d remo più avanti nella domanda di infra st r u t-
t u re aziendali.
Un altro trend significa t i vo riguarda la migra z i o n e
d a l le tape library sui dischi. Tutti i nostri clienti sta n-
no fa cendo sperimentazione: in alcuni casi per arri-
va re alla sostituzione, in altri per far co n v i ve re i due
media. Si rivela fo n d a m e n ta le la tra s p a renza della
te c n o logia rispetto ai sistemi di backup e alle pra t i-
che amminist ra t i ve usati. La migrazione avviene
senza alcun impatto, a parte che nei tempi di backup
che si riducono di dieci vo l te . ■
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